Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara
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MODULO D

CONVINZIONI E ATTEGGIAMENTI
D1     SOTTO SOTTO PENSO CHE …

	
[image: image7.wmf]OBIETTIVI
	· Scoprire le proprie convinzioni profonde riguardo a ciò che significa “sapere” e “imparare” una o più discipline, e riflettere su come queste convinzioni possano influire sulla propria motivazione
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	· Dipende dal numero di discipline prese in considerazione. Per una sola disciplina, il tempo medio è di 30-45 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Decidere se concentrarsi su una o più discipline, e, nel secondo caso, se prenderle in considerazione una per volta, separatamente. E’ anche possibile e produttivo concentrarsi su un’area disciplinare o su un gruppo di discipline affini (ad esempio, le lingue straniere).

· Dare o sollecitare uno o due esempi di come potrebbe essere completata la scheda. Chiarire bene la differenza tra i due modi alternativi di completare le frasi: significa … e uno studente dovrebbe … sollecitano una definizione e descrizione in termini analitici e puntuali e un fuoco sulle differenze, mentre è come … sollecita un’analogia o una metafora, dunque una visione più globale e sintetica e un fuoco sulle somiglianze (è possibile fare un parallelo con la distinzione tra stile “analitico” e stile “globale”).

· Individualmente, gli studenti completano la scheda.

FASE 2

· A gruppi, gli studenti confrontano le loro convinzioni. Se si desidera strutturare maggiormente la discussione in plenaria, si può anche chiedere a ciascun gruppo di preparare una sintesi delle proprie opinioni, usando le prime due domande come traccia.

· Sollecitare gli studenti che hanno usato analogie o metafore a “spiegarle” brevemente.

· In plenaria, raccogliere i risultati dell’indagine dai singoli studenti e/o dai gruppi. Per evidenziare meglio le diverse posizioni e agevolare la discussione, può essere opportuno sintetizzare alla lavagna, su due colonne, le “idee della materia” e le “idee circa l’apprendimento della materia”.

· Notare le eventuali idee prevalenti nel gruppo-classe. Sollecitare gli studenti a considerare quanto queste idee siano incompatibili tra loro e quanto possano essere integrate in una visione più ricca e complessa della materia e dei modi di impararla.

· Invitare quindi gli studenti a dire se e quanto, secondo loro, queste loro idee hanno finora influito sui loro atteggiamenti, le loro motivazioni, il loro impegno e i loro risultati. Può trattarsi, a seconda della classe, di una domanda piuttosto impegnativa. E’ importante comunque introdurre gradualmente il concetto che la nostra motivazione dipende anche, tra tanti altri fattori, da come noi consideriamo l’oggetto dei nostri studi.
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	· In questo tipo di “piccole indagini” può essere interessante per l’insegnante raccogliere i dati emersi dagli studenti e rielaborarli, in modo da ottenere un “profilo” della classe molto utile ai fini della programmazione. Nel caso in cui vengano raccolti i dati, sarà sempre opportuno, anche ai fini di non sollecitare risposte in qualche modo “falsate”, chiarire agli studenti l’uso che ne verrà fatto. E’ sempre possibile, naturalmente, chiedere risposte anonime.

· Se queste “indagini” vengono ripetute, per esempio all’inizio e alla fine di un anno scolastico, è possibile ottenere una documentazione di come sono eventualmente cambiati convinzioni e atteggiamenti in relazione agli interventi effettuati nel corso dell’anno con la classe.
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SCHEDA INFORMATIVA: Le convinzioni degli insegnanti

Una parallela indagine sulle convinzioni degli insegnanti può essere molto illuminante, in quanto può permettere di scoprire convergenze e discrepanze, sia tra colleghi che tra insegnanti e studenti.

E’ sufficiente completare una scheda come quella proposta in questa attività, oppure una scheda che riporti elementi di questo tipo:

                                                       significa …
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1. "Sapere" la mia materia 

                                                       è come …

2. Imparare la mia materia

· è diverso dall'imparare altre materie:

· è simile a imparare altre materie:

              Per riuscire a studiare con profitto la mia materia, uno studente …

3.       

              Uno studente che studia con profitto la mia materia è come …

                                                       significa …


4. "Insegnare" la mia materia          

                                                       è come …

                                                                              nel senso che …

5. Insegnante e studente sono in relazione

                                                                              come …

Un certo grado di cautela è necessario nell’interpretazione e discussione dei risultati di tutte queste indagini. Generalmente, è possibile fare inferenze a partire dalle convinzioni espresse, nel senso che è possibile ipotizzare (ma si noti: solo ipotizzare) che una determinata convinzione sia alla base di certi atteggiamenti, motivazioni e, infine, comportamenti. Queste inferenze possono avere una base di verità, ma la correttezza impone di verificarle alla luce di ulteriori dati, confrontandole cioè con altre fonti di informazioni (per esempio, un’intervista, anche informale, con gli studenti, l’osservazione dei loro comportamenti, o le conoscenze che altri colleghi hanno sviluppato sui singoli e sul gruppo-classe nel corso del tempo).
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